
Infinita verticale 
 
Infinita s’eleva verticale  
arcuata la dorsale 
in crinale assottigliato, 
massa minerale  
a dirimere correnti 
stormi e nuvole migranti, 
l’ascendere infinito verticale 
culmine d’asse terrestre. 
 
Dello strapiombo silenzioso 
giù il frangersi pietroso  
trattiene la morena, preme 
il ghiacciaio morente 
schiaccia fango argilloso 
detriti e ramure spente. 
 
Più giù, ondulazione  
di verdi suddivise praterie 
da forre e sentieri  
da sorgive acque e 
disciolte nevi,  
da erte scoscese  
fin giù, alle prime case 
del mondo basso dell’uomo 
ai rumori sordi consuetiai 
gesti suoi, inconsapevoli. 
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(L’opera, che rappresenta il monte Eiger, è dell’autore) 

 
 
 


